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Nome	scientifico	 Crocidura	pachyura	(Küster,	1835)	
Nome	comune	 Crocidura	mediterranea	
Ordine	-	Famiglia	 Soricomorpha	-	Soricidae	
Status	IUCN	globale	 Rischio	minimo	-	LC	
Status	IUCN	nazionale	 Rischio	minimo	-	LC	
Tutela	legale	 Convenzione	di	Berna	(Allegato	III)	
	
Tassonomia	
Include	 le	 popolazioni	 in	 precedenza	 attribuite	 a	 Crocidura	 cossyrensis	 e	 le	
popolazioni	 sarde	 attribuite	 a	 C.	 russula.	 Sulla	 base	 di	 caratteri	 morfologici	 e	
genetici	 si	 potrebbe	 ammettere	 una	 sottospecie	 per	 l'isola	 di	 Pantelleria	 (C.	 p.	
cossyrensis).	 Stando	 ad	 analisi	 morfologiche	 Sorex	 pachyurus	 Küster,	 1835	 deve	
essere	 riferito	 a	 Crocidura.	 Pertanto,	 il	 nome	 C.	 pachyura	 ha	 la	 priorità	 su	 C.	
ichnusae	 Festa,	 1912.	 Un'analisi	 filogeografica	 basata	 sul	 DNA	mitocondriale	 ha	
suggerito	 che	 la	 popolazione	 sarda	 dovrebbe	 essere	 attribuita	 a	 C.	 pachyura,	
insieme	 alle	 popolazioni	 dell'Algeria	 orientale,	 della	 Tunisia,	 di	 Ibiza	 e	 di	
Pantelleria.	
	
Misure	e	descrizione	
Peso:	6.5-14	g	
Lunghezza	testa-corpo:	60-78	mm		
Lunghezza	coda:	35-37	mm	
Lunghezza	piede:	11.9-12.9	mm	
	
Piccolo	 toporagno	 a	 denti	 bianchi,	 la	 colorazione	 della	 pelliccia	 è	 uniforme	 ed	 il	
suo	 colore	 degrada	 in	 quello	 ventrale	 senza	 una	 netta	 separazione.	 Il	 dorso	 è	
grigio	rosso	scuro	o	marrone	scuro	con	tonalità	rossastre	mentre	le	parti	ventrali	
sono	di	colore	grigio	o	grigio-scuro;	Le	parti	glabre	(muso,	orecchie,	coda,	zampe)	
sono	di	colore	dal	nero	al	bruno	molto	scuro.	Le	unghie	 invece	sono	bianche.	Le	
popolazioni	mostrano	una	notevole	variazione	geografica,	soprattutto	sulle	isole,	e	
a	Pantelleria	raggiungono	le	dimensioni	maggiori.	
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Crocidura	mediterranea	adulta.	Foto	di	Francesco	Russo.		
	
Distribuzione	generale	
E’	 una	 specie	 endemica	 dell'area	 mediterranea	 occidentale	 in	 Europa	 la	
distribuzione	è	 limitata	alle	 isole	di	 Ibiza	(Spagna),	Sardegna	e	Pantelleria	(Italia),	
mentre	è	diffusa	in	Nordafrica,	dove	il	suo	areale	è	poco	definito,	ma	comprende	
sicuramente	 la	 Tunisia	 e	 l'Algeria	 orientale,	 estendendosi	 forse	 fino	 alla	 Libia	
occidentale;	la	località	più	meridionale	in	cui	è	stata	documentata	la	sua	presenza	
è	l'isolotto	tunisino	di	Kneiss,	nel	Golfo	di	Gabès.	Le	popolazioni	presenti	sulle	isole	
sono	 probabilmente	 il	 risultato	 di	 introduzioni	 (prima	 del	 1500	 d.C.	 per	 la	
Sardegna).	
	
Distribuzione	in	Italia	
È	presente	in	Sardegna	e	a	Pantelleria,	a	causa	di	probabili	introduzioni	antropiche	
avvenute	in	tempi	storici.		
	
Habitat	ed	Ecologia	
La	 crocidura	 mediterranea	 vive	 in	 ambienti	 di	 macchia	 mediterranea	 anche	
degradata,	 di	 solito	 ad	 altitudini	 non	 superiori	 ai	 800-1000	m	 s.l.m.	 (Sardegna).	
Anche	a	Pantelleria	frequenta	una	varietà	di	ambienti	ecotonali	(ex-coltivi,	incolti,	
macchia	a	lentisco,	radure,	ecc),	dal	livello	del	mare	fino	alla	sommità	di	Montagna	
Grande.	 Come	 gli	 altri	 crocidurini	 preda	 prevalentemente	 artropodi,	 con	 una	
predilezione	per	i	ragni,	i	grilli,	le	larve	delle	formiche	e	delle	termiti.	Tra	i	taxa	non	
predati	 sono	 essenzialmente	 Coleotteri,	 Eterotteri,	 bruchi	 spinosi	 di	 Lepidotteri,	
millepiedi	o	altri	 che	possiedono	sostanze	repellenti	e	colori	dissuadenti,	oppure	
Oniscidi,	 Coleotteri	 e	 Gasteropodi	 troppo	 duri.	 Talora	 ha	 abitudini	 necrofaghe,	
cibandosi	 di	 carogne	 di	 piccoli	 roditori	 e	 rettili.	 La	 Specie	 è	 una	 delle	 principali	
prede	di	Tyto	alba	sia	a	Pantelleria	che	in	Sardegna,	mentre	ad	Ibiza,	oltre	che	dal	
Barbagianni,	è	predata	anche	da	Genetta	genetta.		
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Distinzione	da	specie	simili	
Nelle	isole,	il	riconoscimento	in	natura	è	facilitato	dal	fatto	che	si	tratta	dell’unico	
rappresentante	 del	 genere.	 Può	 essere	 facilmente	 distinta	 dal	 mustiolo	 (Suncus	
etruscus)	che	è	molto	più	piccolo	di	dimensioni	e	di	colore	grigio.	
	
Note	e	curiosità	
Le	informazioni	attualmente	disponibili	per	le	popolazioni	italiane	sono	scarse	ed	è	
difficile	quindi	definirne	sia	la	diffusione	che	lo	stato	di	conservazione.	
	
Bibliografia	di	riferimento	
Amori,	 G.,	 Luiselli,	 L.,	 Milana,	 G.,	 Casula,	 P.,	 2014.	 Distribuzione,	 diversità	 e	 abbondanza	 di	
micromammiferi	associati	ad	habitat	forestali	in	Sardegna.	Report	–	Ente	Foreste	della	Regione	
Sardegna.	
	
Contoli,	 L.,	 Nappi,	 A.,	 Violani	 C.,	 2004.	 Sorex	 pachyurus	 Küster,	 1835:	 analisi	 morfologica	 in	
riferimento	allo	status	tassonomico.	Natura	Modenese	7:	3-10.	
	
Cosson,	 J.F.,	 Hutterer,	 R.,	 Libois,	 R.,	 Sarà,	 M.,	 Taberlet,	 P.,	 Vogel,	 P.,	 2005.	 Phylogeographic	
footprints	 of	 the	 Strait	 of	 Gibraltar	 and	 Quaternary	 climatic	 fluctuations	 in	 the	 western	
Mediterranean:	 a	 case	 study	 with	 the	 greater	 white-toothed	 shrew	 Crocidura	 russula	
(Mammalia:	Soricidae).	Molecular	Ecology	14(4):	1151–1162.	
	
Ruffo,	S.,	Stock,	F.,	2005.	Checklist	e	distribuzione	della	fauna	italiana	Memorie	dei	Museo	Civico	
di	Storia	Naturale	di	Verona	-	2.	Serie	Sezione	Scienze	della	Vita.	
	
Stone,	R.D.,	1995.	Eurasian	Insectivores	and	Tree	shrews.	Status	Survey	and	Conservation	Action	
Plan.	IUCN.,	Gland:	1-108.	
	
Turini,	 H.,	 Hutterer,	 R.,	 Asher,	 R.,	 2007.	 Type	 specimens	 of	 "insectivoran"	 mammals	 at	 the	
Museum	fur	Naturkunde,	Berlin.	Zootaxa	1470:	1-33.	
	
Autori	
Giuliano	Milana	&	Manuela	Lai	


